
Un perdigiorno

Un giovane di nome Enrico svolgeva, per vivere, dei

lavoretti saltuari: semplificando era diventato padrone del

proprio tempo. I suoi concittadini lo invidiavano perché era

l’unico in paese ad avere molto tempo libero; veniva deriso

per i suoi modi bizzarri e giudicato un perdigiorno. Enrico

era uno studioso che però amava vivere all’aria aperta,

fare lunghe passeggiate e osservare la natura e i suoi

interessantissimi inquilini selvatici: ogni mattina s’inoltrava

nella Natura; gli uccelli sembrava lo seguissero di albero in

albero, gli scoiattoli lo accoglievano con rimbrotti e trilli, le

volpi si mostravano nei campi al suo passaggio, ormai

abituati alla rassicurante presenza di quell’uomo. In mezzo

alla natura e agli animali selvatici egli si sentiva accettato e

in armonia con se stesso. Nessuno amava la Natura come

lui: eppure veniva criticato per il fatto di andare spesso nei

boschi per amore dei boschi, mentre era apprezzato chi

quei boschi li radeva al suolo fino a far la terra calva. Una

volta fu accusato di aver dato fuoco a un bosco, quando

quel fuoco si era accidentalmente propagato.



Un giorno, Enrico decise di darsi completamente alla

Natura, che là nei boschi sapeva di incontrare un amico

infinitamente grande e benevolo: si costruì una casetta di

legno con le sue mani, dimostrando a se stesso e agli altri

che si poteva vivere in semplicità e in armonia con la

Natura. Ma non per questo le critiche finirono.

(Tratto da: Racconti e favole per bambini di Riccardo Ianniciello – Aracne

edizioni, 2017)

Domande 11 Limite di tempo Nessuno

Istruzioni

(Esercizio ideato e scritto da Riccardo Ianniciello)

Rispondi alle domande:

Domanda 1 1 punti

A1. La storia è narrata:

A. In prima persona

B. In terza persona

Domanda 2 1 punti

A2. Il racconto è ambientato:

A. In un tempo imprecisato

B. In un tempo precisato



Domanda 3 1 punti

A3. Perché i concittadini invidiavano Enrico?

A. Perché era ricco e si godeva la vita

B. Perché era un fortunato pescatore

C. Perché era l’unico in paese ad avere molto tempo libero

Domanda 4 1 punti

A4. Cosa significa “Enrico era diventato padrone del proprio tempo”?

A. Aveva chiesto al proprio datore di lavoro di avere più tempo libero

B. Semplificando e facendo dei lavoretti saltuari per vivere, Enrico

aveva molto tempo libero da dedicare alle sue occupazioni preferite

Domanda 5 1 punti

A5. Quali erano le occupazioni preferite di Enrico?

A. Amava nuotare e pescare

B. Era appassionato di canottaggio

C. Amava vivere all’aria aperta, fare lunghe passeggiate e osservare la

natura e gli animali selvatici

Domanda 6 1 punti

A6. Perché Enrico veniva criticato dai suoi concittadini ?

A. Perché distruggeva i boschi fino a far la terra calva

B. Perché non andava in chiesa la domenica

C. Perché disturbava le mandrie al pascolo

D. Perché era considerato un perdigiorno e criticato per i suoi modi

bizzarri e per andare spesso nei boschi



Domanda 7 1 punti

A Una volta Enrico di cosa fu accusato dai suoi concittadini?

A. Di aver dato fuoco a un granaio

B. Di aver dato fuoco a un bosco

C. Di aver rotto la campana della chiesa

D. Di aver fatto fuggire le pecore da un recinto

Domanda 8 1 punti

A8 Enrico “nei boschi sapeva di incontrare un amico infinitamente

grande e benevolo”: a chi si riferisce l’autore ?

A. Al padre

B. Ad un amico d’infanzia

C. Alla Natura

Domanda 9 1 punti

A9 Enrico cosa decise di fare un giorno ?

A. Di andarsene dal quel paese dove veniva criticato ingiustamente

B. Di dare fuoco al paese

C. Di imbarcarsi come marinaio su una nave mercantile

D. Di andarsene a vivere nei boschi

Domanda 10 1 punti

A10 Quando Enrico andò nei boschi a vivere, cosa pensarono i suoi

concittadini?

A. “Finalmente quel rompiscatole di un perdigiorno si levava di torno”,

pensarono

B. Le critiche non cessarono

C. La cosa li lasciò completamente indifferenti



Domanda 11 1 punti

A 11 Cosa significa “fino a far la terra calva”?

A. Livellare il terreno con un trattore

B. Piantare cavoli nel terreno

C. Tagliare il bosco fino a rendere il terreno brullo e privo di

vegetazione

VUOI SAPERE SE SEI STATO VERAMENTE BRAVO NELLA

COMPRENSIONE? SE IL NUMERO DELLE RISPOSTE CORRETTE E’

INFERIORE A 7 DOVRAI TROVARE IL TEMPO DI RILEGGERE IL TESTO!

FORZA!!

Risposte:

Domanda 1 1 punti

A1. La storia è narrata:

B.In terza persona

Domanda 2 1 punti

A2. Il racconto è ambientato:

A.In un tempo imprecisato



Domanda 3 1 punti

A3. Perché i concittadini invidiavano Enrico?

C.Perché era l’unico in paese ad avere molto tempo libero

Domanda 4 1 punti

A4. Cosa significa “Enrico era diventato padrone del proprio tempo” ?

B.Semplificando e facendo dei lavoretti saltuari per vivere, Enrico aveva

molto tempo libero da dedicare alle sue occupazioni preferite

Domanda 5 1 punti

A5. Quali erano le occupazioni preferite di Enrico?

C.Amava vivere all’aria aperta, fare lunghe passeggiate e osservare la

natura e gli animali selvatici

Domanda 6 1 punti

A6. Perché Enrico veniva criticato dai suoi concittadini ?

D.Perché era considerato un perdigiorno e criticato per i suoi modi

bizzarri e per andare spesso nei boschi

Domanda 7 1 punti

A Una volta Enrico di cosa fu accusato dai suoi concittadini



B.Di aver dato fuoco a un bosco

Domanda 8 1 punti

A8 Enrico “nei boschi sapeva di incontrare un amico infinitamente

grande e benevolo”: a chi si riferisce l’autore ?

C.Alla Natura

Domanda 9 1 punti

A9 Enrico cosa decise di fare un giorno ?

D.Di andarsene a vivere nei boschi

Domanda 10 1 punti

A10 Quando Enrico andò nei boschi a vivere, cosa pensarono i suoi

concittadini?

B.Le critiche non cessarono

Domanda 11 1 punti

A 11 Cosa significa “fino a far la terra calva”?

C.Tagliare il bosco fino a rendere il terreno brullo e privo di

vegetazione




